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Libro Uno della serie Oscuri Desideri

Lei non sapeva cosa le avrebbe riservato il futuro... Non finché lui non aveva liberato i suoi desideri.

 

Nascere nell’alta società è una cosa, ma essere allevata per diventare una moglie è qualcosa di completamente diverso.

 

Francesca Purfoy non ha mai avuto scelta e ora si trova ad affrontare un dilemma. L’uomo al quale è stata promessa alla nascita aspetta la sua maggiore età. Quello che dovrebbe essere il giorno più felice della sua vita ora sembra una condanna alla prigionia.

 

Non si rende pienamente conto che quello che la aspetta cambierà la sua vita per sempre. E che finirà per piacerle.

 

 

 

 


Dedica

Per Darkly, tu sai che è per te

 


Riconoscimento dei Marchi Registrati

L’autore riconosce lo stato di marchio registrato e i proprietari dei marchi registrati con le denominazioni menzionate in questa opera di fantasia:

 

Jack Daniel’s: Jack Daniel’s Properties, Inc.

Domaine Leflaive Batard-Montrachet Grand Cru: Société Civile Domaine Leflaive

Mercedes: Mercedes-AMG

 


Prologo

Carpe Noctem

C’è stato un tempo in cui il pensiero di un matrimonio combinato mi raggelava fino al midollo. Mi rendeva furiosa al punto di portare rancore verso i miei familiari e la società in cui vivevamo. Le regole erano state stabilite nel 1776. Da allora la mia famiglia, insieme ad altri membri della nostra comunità poco in vista, si atteneva al sistema.

Io ero stata informata al mio decimo compleanno. Il mio futuro era già stato pianificato. Ovviamente, vista la mia giovane età, non avevo la capacità né le conoscenze per mettere in discussione le motivazioni di quel retaggio del passato, né mi era concessa la libertà di fare le cose consentite alle altre ragazze della mia età.

Mia madre si era già trovata nella medesima situazione. Era stata promessa a mio padre all’età di cinque anni. Non l’avevo capito fino al raggiungimento della maggiore età, ma anche lei aveva temuto il suo matrimonio combinato, tanto quanto me.

Io ero nata in un mondo pieno di lusso e opulenza. Non avevo mai conosciuto fame e privazioni. Quello stile di vita, tuttavia, aveva un prezzo.

Quella sofferenza era qualcosa a cui non ero abituata. Era un misto di tensione e insicurezza che mi dava il batticuore. Più quel giorno si avvicinava, più l’ansia cresceva.

I miei fratelli accettavano quello che stava per succedere, anche se lo trovavano difficile da digerire. Mio padre lo vedeva come conclusione di un altro affare e mia madre si teneva occupata con frivolezze e shopping.

Io rimanevo sola a riflettere, a farmi domande e a immaginare il mio futuro, con la sola compagnia dei miei pensieri. L’idea che abbandonarsi ai piaceri della notte fosse qualcosa di cui andare orgogliosi mi riempiva di timori e insicurezze.

Ancora non sapevo che la rivendicazione dei diritti su di me era solo l’inizio di una storia travolgente che avrebbe coinvolto qualcosa di più del mio patrimonio.

 


Capitolo Uno

Conscientiam

Ricordo la prima volta che mio padre mi regalò un cavallo. Avevo cinque anni, ero emozionata e quell’animale così maestoso mi metteva in soggezione. Mio padre aveva detto chiaramente che dovevo saper controllare una bestia tre volte più grande di me. Non capii mai veramente il simbolismo nascosto nell’offrirmi un tale dono. Non prima di voltare le spalle a tutto ciò che conoscevo e pensavo di amare.

Distanti e spesso freddi, i miei genitori mi tenevano al riparo dal mondo. Il fatto che fossero inglesi incideva ulteriormente sull’atteggiamento distaccato nei confronti del loro ruolo di genitori. Io e i miei fratelli eravamo cresciuti in un ambiente diverso da qualsiasi cosa il ventunesimo secolo fosse pronto ad accettare. Era il nostro modo di vivere. Un diritto di nascita e un retaggio che erano trasmessi fra le generazioni della nostra stirpe di sangue puro. Chi ero io per mettere in discussione le scelte fatte per me? Nemmeno una volta nella vita avrei potuto immaginare dove mi avrebbe portato il futuro.

In piedi accanto alla finestra, osservai la pioggia gocciolare sul vetro. Seguii col dito il percorso di un rivolo, fin dove scendendo spariva unendosi ad altre gocce. Chiusi gli occhi e mi sfuggì un sospiro. Non c’era modo di eludere gli eventi di quella serata. Alcune cose nella vita non lasciavano margini d’errore e questa era una di quelle.

Qualcuno che bussava alla porta mi strappò alle mie fantasticherie. “Sì?”

La porta si aprì ed entrò mia madre. Una bella donna, portava bene la sua età. Dietro il sorriso, comunque, si nascondevano il suo struggimento e la sua apprensione.

“Spero che tu abbia riposato bene, mia cara,” disse, avvicinandosi a me a grandi passi. Mi si fermò accanto e mi passò una mano sulla schiena.

Presi un profondo respiro. Che altro potevo fare? Stavo per essere presentata a colui che teneva il mio futuro nelle sue mani.

“Non essere così abbattuta, tesoro.” Mia madre mi rivolse un’espressione comprensiva.

“Sto bene, mamma, davvero,” mentii.

“Vieni, dobbiamo prepararti.”

Non risposi. Attivai la parte del mio cervello che viaggiava col pilota automatico, muovendomi meccanicamente e distrattamente.

Mia madre mi condusse in bagno, dove era stata riempita la vasca. La mia tata, Olive, in piedi lì accanto, aspettava che mi spogliassi.

“Desideri che io resti qui?” chiese mia madre.

Scossi la testa. “No, va tutto bene.”

“D’accordo.”

Il sollievo di mia madre nel non dover passare un altro momento in mia compagnia era palpabile. Potevo solo immaginare i tristi pensieri che le passavano per la testa.

Mi tolsi la camicia da notte e rimasi nuda davanti a Olive. Lei si rifiutò di guardarmi negli occhi. Mi rivolse la parola solo quando fui entrata nella vasca.

“Ho paura di questa serata,” dissi, con la voce incrinata per l’emozione.

“Lo so, Francesca,” rispose Olive lavandomi la schiena con la spugna.

Olive era stata la mia tata e si era occupata di me a tempo pieno da prima che imparassi a parlare. Mi aveva dato amore e riservato attenzioni quando i miei genitori avevano innalzato fra noi i loro muri di mattoni. Portai le ginocchia al petto e ci appoggiai il mento mentre pensavo alla serata che mi aspettava.

“Credi che lui sia vecchio?” chiesi.

“Non voglio pensarci,” rispose lei con la voce ridotta a un sussurro. “Preferisco di gran lunga confidare sul fatto che abbiano scelto bene.”

“Non osare piangere davanti a me, Olive, o morirò!”

“Non lo farò, tesoro mio. Te lo prometto.”

Rimasi seduta in silenzio e cercai di fare del mio meglio per relegare l’ansia in un angolo della mia mente. Avevo paura di troppe cose e non desideravo altro che essere stretta da Olive in un abbraccio. Sentire il suo calore e la sua protezione. Accantonai la paura e lasciai affiorare ricordi piacevoli. Sorrisi e mi girai a guardarla. “Ti ricordi quando siamo andate al luna park a Leeds?” chiesi. “Abbiamo preso il treno senza il permesso della mamma.”

“Sì, mi ricordo.”

“È stata una così bella giornata. Sarei stata felice di poter rimanere là.”

“Lo so, Francesca.” Continuò a passarmi la spugna sulla schiena.

“Credi che avrò mai più giorni come quello?”

Olive mi sfiorò una guancia, mentre i suoi occhi si riempivano di lacrime. “Vorrei avere delle risposte per te, ma tutto ciò che posso offrirti è il mio amore.”

“Lo so, Olive.” Scoppiai in lacrime. “Non riesco proprio a capire che cosa si aspettano da me. E se fosse violento? Se mi trattasse male?”

“Non concentrarti su queste cose. Sono pensieri negativi e non ti aiuteranno in alcun modo. Ricordatelo, questo è tutto ciò che sai. È l’unica certezza che avrai mai.”

Mi spruzzai l’acqua in viso, lavando via le lacrime. “E se me ne andassi?” chiesi.

“Ti troverebbero e saresti punita. Il disprezzo non è qualcosa con cui puoi permetterti di vivere.”

Olive mi tese un asciugamano. Abbassò lo sguardo mentre mi alzavo e uscivo dalla vasca.

“E se lui mi respingesse?”

“Non appesantire la tua mente con questi pensieri, o stasera in viso ti si leggerà solo la paura.”

Mi lasciai sfuggire un lungo sospiro e scrollai le spalle, quasi ammettendo la sconfitta. “Scusami. Non ho nessuno a parte te a cui confidare questi timori.”

Olive mi avvolse intorno l’asciugamano e mi prese fra le sue braccia, stringendomi forte. “Lo so, Dio solo sa quanto.”

“Mi prometti una cosa, Olive?”

“Per te qualsiasi cosa, tesoro.”

“Stasera, quando torno, resti con me?”

“Ma certo,” disse, baciandomi la fronte. “Ora vieni. Dobbiamo prepararti.”

Rimasi in piedi accanto al letto, impedendo alla mia mente di cedere ad altri brutti pensieri. Mi concentrai invece sul ritorno a scuola il lunedì seguente e sul mio esame finale, nell’attesa della mia sospirata settimana di vacanza alle isole Cayman. La cosa mi aiutò almeno ad alleggerire la tensione.

Mentre mi infilavo la biancheria pulita Olive arrivò col mio abito e lo resse davanti a me. Le lanciai un’occhiata, desiderando che condividesse con me i suoi pensieri. Non mi avrebbe mai detto cosa le passava realmente per la testa, comunque.

“Tua madre ha scelto questo con particolare cura,” disse.

“Lo so. La mamma ha un gusto squisito.”

“È vero.” Olive confermò con un cenno del capo, ma il suo cipiglio diceva altro.

“Cosa ti disturba?”

“Niente per cui tu debba darti pena.”

Sapevo che stava mentendo. “Per favore, dimmi che cos’hai, Olive.”

“Mi preoccupo di cosa ne sarà di me una volta che te ne sarai andata.”

Il mio cuore sprofondò. Sentivo la sua sofferenza, sapevo quanto fosse in ansia per me. Avevo paura di vivere lontano da lei. Dal suo caldo, amorevole abbraccio, dal modo in cui mi consolava quando mi sentivo sopraffatta dalla mia vita a scuola, per non parlare di come sapeva riempire il vuoto lasciato dai miei genitori.

“Anch’io.” Feci del mio meglio per non piangere.

“Ma,” cominciò, “non lasciamoci turbare da questo, per ora. Concentriamoci su stasera e su come presentarti in un modo di cui tuo nonno possa essere orgoglioso.”

Olive aveva ragione. Aveva sempre ragione.

“Credi che io sia come lui si aspetta?” chiesi, cercando sul suo viso una sorta di rassicurazione.

“Francesca, ti ha visto crescere. Ha assistito da lontano alla tua fioritura.”

Dentro di me, urlai. Sapevo che stava dicendo la verità ma io non avevo mai capito chi fosse, il che mi inquietava ben oltre la semplice apprensione.

“Immagino che questo sia stato il mio destino fin da prima del mio concepimento,” dissi cercando di non pensarci troppo, ma fallendo miseramente.

“Sì, e sarà anche il destino di tua figlia.”

Infilai dalla testa l’abito di seta color crema e Olive mi chiuse la cerniera sulla schiena. Il pizzo della scollatura arrivava appena sopra il seno. Non c’era troppa pelle in mostra, solo la quantità giusta per esaltare la mia femminilità.

Fissai la mia immagine riflessa.  Le farfalle cominciarono a sciamare in massa nel mio stomaco. La tensione si faceva sentire. Non importava quanto cercassi di nasconderne le tracce, si sarebbe notata a prescindere.

“E se mi venisse da vomitare?”

Olive mi diede uno schiaffo scherzoso su un braccio e scosse la testa. “Oserei dire che se vomitassi, a tua madre, così come a tuo padre, verrebbe un colpo.”

Ridacchiai e mi passai una mano fra i capelli. “Riesci a immaginarlo?”

“Sì, ed è la cosa peggiore.”

Tornai a guardare il mio riflesso nello specchio.

Olive appoggiò il mento sulla mia spalla, toccandomi delicatamente le braccia. “Sorridi, sii gentile e tieni bene a mente il nome della tua famiglia.”

Annuii e mi avvicinai alla specchiera, sedendomi per truccarmi un po’. Un quarto d’ora più tardi mia madre tornò.

“È tutto pronto?” chiese.

“Sì, mamma,” risposi, e le sorrisi.

Posai il rossetto, mi alzai e andai verso di lei. Sollevò una mano.

“Fermati lì,” mi ordinò, e cominciò a girarmi intorno.

Mi ispezionò da capo a piedi. Perfezione era la parola d’ordine. Non mi avrebbe mai permesso di entrare in quel salone con una ciocca di capelli fuori posto o con l’abito sgualcito.
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